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LA PIATTAFORMA ATTIVA

di benedetia di loreto

Buy Ben-Ner, Stealing Beauty, 2007, video stills from single channel video, color, sound, 17740'°,
edition of 6 + AP Courtesy: Postmasters gallery, Hew York
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Di recente uscita, il film The Soctal Netwwork racconta la nascita di
Facebook come sviluppo dell’idea di un giovane nerd di Har-
vard che crea un servizio web 2.0 per “prendere I'intera espe-
rienza del college e metterla on line”. Abilissimo in matematica
e nella programmazione, il giovane Mark Zuckerberg coglie il
desiderio della maggior parte dei suoi conoscenti di intercettare
informazioni, aneddoti e pettegolezzi sulle persone che cono-
scono, e si vendica del rifiuto da parte di una ragazza creando
un foto-collage on line che paragona le ragazze dell'universita
ad animali. Trasforma quindi il “libro delle facce™ tipico di al-
cune universita americane in una piattaforma web che in po-
chissimo tempo si diffonde tra gli studenti di Harvard e di altre
universitd come potentissimo strumento di comunicazione. La
maggior parte del film tratta le controversie legali che si scate-
nano intorno alla proprieta di Facebook e delinea il modello
del diciannovenne contemporaneo, abile, competente ¢ pro-
babile giovane protagonista del mondo dei grandi poteri.
Facebook ¢é stato fondato nel 2004, in un momento in cui l'en-
lertainment era ormai dominato da proposte alla 71984 di Orwell,
raccontate egregiamente nel 1998 da Peter Weir in The Truman
Show, film nel quale la vita di un uomo viene pilotata e sceneg-
giata come plot per uno spettacolo dalla durata simile a quella del
tempo reale. Tra il protagonista di The Truman Show e 'utente
di Facebook il cambiamento consistente & nel considerare il
singolo spettatore/utente come un polo attivo di scambio, che
partecipa alla produzione di contenuti. L'evoluzione non ci sa-
rebbe potuta essere senza lo sviluppo del peer-to-peer, che concet-
tualmente rinforza il cambiamento da un mercato classico
dell'intrattenimento a un mercato in cui il prodotto pud essere
hiome-made e distribuito da utente a utente,

Considerando Parte un prodotto dell’enlertainment, dalla fine
degli anni Novanta a oggi gli artisti si sono interrogati sulla cul-
tura dei reality show e sul rapporto di potere che si stabilisce tra
produttore e consumatore in una dinamica in cui il consuma-
tore diventa prosumer'. Gia nel 1934, nel saggio Lautore come pro-
dutiore (Der Autor als Produzent; trad. it. in Opere complete di Walter
Bergamin VI, Einaudi, Torino 2004), Benjamin aveva affrontato
il tema della “liberazione dei mezzi di produzione™ accogliendo
con grande entusiasmo la possibilita per I'operaio di scrivere
sui quotidiani grazie alla “corrispondenza operaia”. Da qui, si
apre la riflessione sulla paternita di un’opera ¢ sull’esperienza
diretta e personale dell'uomo qualunque come punto di vista
attraverso cui fare cultura,

LA COSTRUZIONE DELLA REALTA
Nel 2000 Partista statunitense Brian Doyle gira un video dal
titolo Zestermorrot, in cui presenta la citta di Celebration, in Flo-
rida, nella sua essenza di luogo progettato al millimetro dalla Di-
sney per accogliere una stile di vita ben preciso: estetica degli

spazi e 'atmosfera che vi si respira avverano il desiderio di tra-
sporre la perfezione della fantasia disneyana in realta. A Cele-
bration a Natale nevica, anche se ci sono 28 gradi; i parcheggi
sono contati esattamente in base al numero degli abitanti, che
non pud superare una certa cifra al fine di garantire il mante-
nimento della corretta vivibiliti degli spazi; i parchi, le staccio-
nate, le panchine, tutto & dipinto a lucido e tutto risponde a
quell’ordine predefinito che non lascia spazio per un’azione
non programmata. Gli ambient iricarnano uno stile architet-
tonico di cui tutti abbiamo un qualche ricordo senza espe-
rienza, che fa perdere i confini del tempo e della realta.

Da qualche tempo & comparsa la notizia di una sfida che Chri-
stian Boltanski avrebbe accettato: essere ripreso 24 ore su 24 da
una telecamera che collega lo studio dell’artista con lo schermo
di David Walsh, un collezionista che per otto anni avra I'esclu-
siva della visione. Il collezionista dara all’artista una somma
molto alta solo nel momento in cui porterd a termine I'im-

‘presa. Walsh & convinto che Boltanski non vivra tanto a lungo

da vincere la sfida, L'artista I'accoglie, mirando alla presun-
zione del potere del ricco Walsh e stuzzicando la sua morbosita
di spettatore che sceglie sadicamente di osservare la vita di
qualcun altro. Chi ¢ la vittima ¢ chi il carnefice?

- LA SOCIETA RISOLTA ESTETICAMENTE
Dagli anni Sessanta in poi gli artisti hanno utilizzato persone
¢ situazioni reali come materiale di studio per sviluppare pro-
getti che ne raccontassero la storia. Il fatto che queste persone
e situazioni appartenessero prevalentemente a contesti sociali
disagiati & stato all’'origine di un lungo dibattito che interrogava
il rapporto di potere stabilito dall’arte con i contesti in que-
stione, nel rischio di una logica di produzione ‘colonizzatrice’,
poco costruttiva nei confrond delle specifiche comunita (si veda
il saggio di Hal Foster Lartista come einografo (The Artist as Ethno-
grapher in The Return of the Real, The MIT Press, Cambridge,
1996; trad. it. in Il ritorno del reale. L'avanguardia alla fine del Nove-
cento, postmedia books, Milano 2006). 11 centro della discussione
verteva quindi intorno al possibile superamento dei confini tra
intenti ed effett, con il pericolo di commettere un abuso da
parte del narratore-artista nei confronti del suo soggetto. Lo
sviluppo di lavori site-specific e community-based nel tempo ha dato
vita a un’estetica del privato, che ha trovato la sua ragion d'es- .
sere nella relazione live tra artista e contesto. Il lavoro che il gio-
vane artista giapponese Masashi Echigo ha sviluppato la scorsa
estate a Danzica, in Polonia, racconta la storia di un uomo cui
viene espropriata la casa a causa degli imminenti lavori di co-
struzione di una nuova strada. Costretto ad abbandonare la
sua amata abitazione in una zona isolata della citta, in mezzo
ai prati, 'ex proprietario si ritrova in un appartamento che non
voleva, lontano dalle sue abitudini ¢ dalla sua stessa identta.
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Brian Doyle. Frostline, 2002. 75.5 x 48 1 43 om, c-print..plexi. wooden frames
Brian Doyle, Yestermorrow, 2000, locatien still

Eva and Franco Mattes aka 0100101110101101.0RG,. Fake Mike Infcbox, September
2003, various materials, 611 x 548 x 550 om, installation view in Karisplatz,
Wienna Photo Courtesy: Public Metbase

-

La strada, infine, non verra realizzata. Masashi Echigo rac-
conta la memoria di quel luogo con l'installazione Belongings
(2010) che raccoglie ghi oggetti dell’ex proprietario accanto alla
Gasa cul appartenevano onginariamente. L'elemento reale di-
venta il valore aggiunto, Paspetto significativo dell’'opera.

Nel video del 2007 Steafing Beauty I'artista israeliano Guy Ben-
Ner utilizza come set alcuni negozi Ikea dove, senza permessi,
gira una sorta di soap che vede protagonisti sua moglie e i suoi
figh. Le riprese sono arricchite in fase di moniaggiﬂ da rumori
domestici che sono associati alle azioni svolte all'interno delle
scene, neinegozi. La storia si sviluppa quindi tra i client di Tkea,
mentre procedono ignari per il percorso espositivo dei mobili
¢ assistono alle riprese ¢ alle interruzioni delle riprese orchestrate
dall'artista. Le possibili chiavi di lettura del video passano tutte
per 1 cortocircuiti tra identitd privata ¢ omologazione su cui
I'azienda ha creato il suo business,

LA PIATTAFORMA ATTIVA

Nel 2003 il collettivo di artisti (1.org ha dato il via al progetto
Nike Ground, che prevedeva di cambiare il nome della Kardsplatz
a Vienna in Nikeplatz, come prima di una serie di operazioni di
brandizzazione di altre piazze nelle maggiori capitali del mondo,
attraverso 'inserimento del baffo Nike come monumento cen-
trale. Il progetto consisteva in una campagna che informava
dell'iniziativa attraverso un punto Nke Infobox ¢ due settimane
di propaganda, riuscendo a convincere cittadini e giornalist,
che in un primo momento avevano diffuso la notizia prenden-
dola per vera, per ritrovarsi poi testimoni di un contenzioso tra
la Nike, 'amministrazione cittadina ¢ i due artisti che avevano
agito alle spalle di tutti.

La capacita di appropriazione delle tecniche di comunicazione
e marketing da parte degli artisti per iniettare nel flusso delle
immagini mediatiche domande sul senso della produzione
commerciale ¢ culturale contemporanca rivela la possibilita di
dialogo con uno spettatore/utente evoluto. Egli ¢ capace dileg-
gere i processi che generano le immagini artistiche perché sono
gli stessi processi nei quali si ritrova coinvolto da privato utente,
produttore di contenuti per la sua comunita virtuale. Come
dice Felix Gillette a proposito di Clay Shirky — una delle voci
pit ascoltate del web — nella prospettiva di sviluppo della pro-
duzione culturale digitale I"obiettivo potrebbe essere quello di
creare “combinazioni originali tra arte, programmazione e in-
terattivita sociale”.

1. Da Wikipedia: “utente che, svincelandosi dal classico ruolo passivo. assume
wn ruglo pid attive mel processo che coinvolge le fasi di creazione, produ
ricne, distribiricne, consumo™.
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The Active Platform

by benedetia di loreio

The Social Netrwork is a recent film on the birth of Facebook, deve-
loped from an idea of a young Harvard nerd, and which started
out as a web 2.0 service created “to put the whole college expe-
rience online.” Good at maths and programming, young Mark Zuc-
kerberg was aware of the wish the majority of the people around
him had, i.e. to nose into other people’s private information, and
used this to take his revenge after being rejected by a girl by put-
ting a photo-collage online in which he likens college girls to
animals. In the process he transforms the “facebook” typical of
certain American higher education institutions into a web plat-
form which, in a short time, becomes very popular among Har-
vard students, and the students of other institutions, as a powerful
communication tool. Most of the film revolves around the legal
issues which surround the ownership of Facebook, while depic-
ting today’s typical 19-year-old: smart, competent and a viable
young player in the world of big powers.

Facebook was founded in 2004, at a time when the entertain-
ment market was oflering products styled alter Orwell’s 1984,
as can be clearly seen in Peter Weir’s 1998 film The Truman Show,
where the life of a man is plotted and directed as if it were a
24-hour-a-day television show: The biggest difference between the
main character in The Truman Show and a Facebook user is in the
viewer/user taking on an active role in the production of con-
tent. This evolution would not have been possible without the
development of the peer-to-peer idea, which has had a big impact
in transforming the classic entertainment market into a market
where products can be home-made and distributed among users.
Considering art as an entertainment product, since the late
1990s artists have been investigating the culture of reality shows
and the dynamics of the power relationship between producer
and consumer which has turned the consumer into a prosumer’,
As early as 1934, in his essay The Author as Producer (Der Autor als
Produzent; Engl. translation in Waller Bemjamin: Selected Wriltngs,
Iolume 2, Harward University Press, Cambridge 2005) Benja-
min tackled the theme of “freeing the means of production”,
enthusiastically welcoming the possibility that ordinary workers
can write in newspapers thanks to the “workers correspon-
dence’ column. This marked the beginning of the debate con-
cerning the authorship of a work in which the direct and
personal experience of the common man was scen as a worthy
cultural subject.

CONSTRUCTING REALITY
In 2000, American artist Brian Doyle shoots a video entitled %e-
stermorrow, in which he portrays Celebration, in Florida, a town
totally designed by The Walt Disney Company with the inten-
tion of pmrﬁuljng a specific lifestyle: the appearance of the place
and its atmosphere are aimed at turning the perfection of the Di-
sney {antasy into reality. In Celebration, it snows at Christmas,

even il it is 28° C; parking spaces exactly match the number of
inhabitants, who cannot exceed a certain size in order to gua-
rantee a good quality of life in relation to space; the parks, the
fences, the benches are all nice and shiny, everything complying
with a preset order which leaves no room for anything unplan-
ned. All the locations recall some kind of empty memory, blur-
ring the borders of time and reality.

Recently the news reports have portrayed the challenge invol-
ving the artist Christian Boltanski: he seems to have agreed to be
filmed 24 hours a day by a camera connected to collector David
Walsh, who will have the exclusive rights over the eight-year vie-
wing. The collector will only pay the artist the full price agreed
upon il the latter manages to survive for the whole period. Walsh
is convinced that Boltanski will not live long enough to win the
prize. The artist accepted the proposal with the intention of
challenging the rich collector’s arrogance, teasing his sadistic
desire to scrutinize someone else’s life. Who is the executed and
who the executioner?

A SOCIETY SOLVED AESTHETICALLY

From the 1960s onwards, artists have been using real people
and situations as the basis for projects which tell their stories.
The fact that these people and situations belong mainly to poo-
rer social contexts has triggered a long debate over the power
relationship established between art and social contexts, risking the
onset of a ‘colonizing’ production trend, with little advantages
for the social groups involved (see Hal Foster’s essay The Arfist as
Ethnographer in The Return of the Real, The MI'T Press, Cambridge,
1996). The core of this discussion is about the possible overco-
ming of the separation between aims and effects, highlighting
the risk of mistreatment on the part of the storyteller-artist to-
wards his subject. The subsequent development of site-specific
and community-based works has promoted an incursion of ae-
sthetics into private life, centred on the live relationship between
artist and context. The work the young Japanese artist Masashi
Echigo produced last summer in Gdansk, Poland, tells the story
of a man whose house was expropriated to make room for a new
road. Obliged to leave his beloved home in an isolated part of
the city amidst fields, the ex-owner found himsell’ in an apartment
he had not wanted, far away from his routines and his own iden-
tity. The road was never built. Masashi Echigo remembered the
place through his work Belongings (2010}, in which he collected the
ex-awner’s objects and placed them by the house where they
used to belong. The real item becomes the added value, the pre-
gnant element of the work.

In his 2007 video Stealing Beauty, Israeli artist Guy Ben-Ner uses
Tkea stores as a set where, without asking for permission, he sho-
ots a sort of soap opera featuring his own wife and children.
ThE: shootings are c:uhanccd during the editing phase by adding
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household sounds to match the actions in the film. The plot un-
folds among lkea customers, as they unknowingly stroll around
the showrooms, witnessing the shooting as planned hy the artist.
All possible irllrrpu'l:llir:rlﬁ ol the film involve short=circuits bet-
ween private identity and the homologation upon which the
company based its business.

THE ACTIVE PLATFORM
In 2003, the art collective 01.org embarked on the Nike Ground
project, which aimed to change the name of Vienna’s Karlsplatz
into Nikeplatz, as the first of a series of branding actions aimed
al squares around the capital cities of the world, to be ratified
by placing the Nike logo as cach square’s main monument. 'The
project consisted of a 2-week-long campaign to inform the ci-
tizens about the scheme from a special Nike Infobox; the cam-
paign fooled journalists and ordinary people, who thought the
plan was true, only to lind themselves involved as witnesses in
the legal dispute between Nike, the city board and the two artists

who had set up the project, unbeknownst to everybody else.
The trend for artists to acquire communication and marketing
skills, in order to question modern business and culture from
within the media, highlights the possibility of a dialogue with
an evolved viewer/user. This interlocutor 1s in fact able to un-
derstand the processes which generate artistic images because
they are the same processes in which he/she finds him/herself
involved in as a private user and producer of contents within
his/her virtual community. As Felix Gillette says when talking
about Clay Shirky = one of the web’s most popular figures
from the perspective of the development of the digital produc-
tion of culture, the aim could be that of creating “new combi-
nations of art and programming and social interactivity.”
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